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Sarà un confronto non formale 

Sul piano poliennale 
da domani 

incontri «a tappeto 
Gli amministratori vedranno rappre­
sentanti delle organizzazioni sociali 

Un calendario fittissimo, 
tre giorni interi di incontri: 
attorno al tavolo da una par­
te sarà l'amministrazione co­
munale, dall'altra i rappre­
sentanti delle orKanix.7azionl 
sociali, delle associazioni cul­
turali, delle strutture di cate­
goria, dei comitati di quartie­
re. Argomento unico sarà il 
piano poliennale d'attuazione, 
lo strumento di programma­
zione urbanistica che la giun­
ta capitolina ha presentato 
giusto un paio di settimane 
fa alla stampa. 

Non si tratta — e gli am­
ministratori sono stati pri­
mi a dirlo — di un confronto 
formale, di una pura e sem­
plice illustrazione di decisio­
ni prese, ma di una discussio­
ne seria, concreta fatta in 
tutta franchezza che dovrà 
stringere sulle cose. Ricordia­
mo le linee ispiratrici del 
programma tornirti conosciu­
to con la sigla di PPA) che 
dovrà essere la concreta at­
tuazione del piano regolato­
re generale. Come si sa il 
PPA è stato introdotto dalla 
legge 10 come uno strumen­
to di programmazione, come 
una precisa « guida » per in­
dicare dove e come e perché 
si potrà costruire, 

E arriviamo quindi al con­
tenuto. Per prima cosa c'è 
ria dire che la proposta del­
la giunta prevede che nei 
prossimi tre anni (questa la 
durata che è stata scelta) si 
dovranno realizzare un tota­
le di 240 mila stanze di edi­
lizia residenziale, 80 mila l'an­
no. Di queste la quota mag-
giore toccherà all'edilizia po­
polare, quindi a quella sov­
venzionata e a quella con­
venzionata. Una scelta obbli­
gata e giusta per rispondere 

al bisogno di abitazioni che 
viene espresso proprio dagli 
strati popolari, dai ceti più 
poveri. Una parte delle stan­
ze è stata riservata al risa­
namento delle borgate. 

Ma il PPA non si limita 
ad indicare la quantità e la 
qualità dell'edilizia residen­
ziale. affronta anche i grandi 
problemi dei servizi, della di­
rezionalità, delle direttrici di 
sviluppo della città. Si pun­
ta alla riqualificazione del 
quadrante orientale e nord­
orientale della città, quello 
più degradato da trenfanni 
di politica urbanistica che 
ha avuto occhi soltanto per 
la rendita fondiaria. Una ri­
qualificazione che passa at­
traverso la realizzazione in 
questo settore di una parte 
consistente dei piani di zo­
na della 167 e delle grandi 
infrastrutture di servizio co­
minciando con la seconda 
università di Tor Vergata 
per finire con l'edilizia di­
rezionale, con il quartiere 
fieristico e con i mercati 
generali. 

Il calendario degli incon­
tri è questo: domani matti­
na gli amministratori si in­
contreranno nella sala Ros­
sa con la Federazione sinda­
cale unitaria, l'Acer, la Con-
fapi, l'Unione industriali, le 
tre centrali cooperative. Nel 
pomeriggio sarà la volta di 
Italia Nostra, dell'Istituto 
nazionale d'urbanistica e del-
l'Inarch. Martedì vi sarà l'in­
contro con l'Unione borgate 
e il Sunia. Mercoledì il giro 
delle consultazioni sarà con­
cluso dall'Unione commer­
cianti, dalla Confesercenti e 
dai comitati di quartiere, 
raccolti nel coordinamento 
cittadino. 

« Cavallo pazzo » salvato dalla polizia 

«Rendici il denaro 
della colletta» 

e lo aggrediscono 
Arrestati in tre: volevano i soldi raccolti per 

' Ali Giama e « misteriosamente » scomparsi 

Ricostruite le antiche vetrate distrutte dall'esplosione dell'aprile scorso 

Quasi al termine i restauri : 
riaprono i Musei Capitolini 

Tra pochi giorni riapriranno i musei Ca 
pitolini. Entro mercoledì, infatti, saranno 
ultimati i lavori di restauro di tutte le strut­
ture danneggiate dall'esplosione del 20 aprile. 

In particolare, tra il patrimonio artistico 
distrutto, speciali attenzioni sono occorse per 
il rifacimento delle antiche vetrate nel pa­
lazzo dei Musei e in quello dei Conservatori 
Queste erano costituite da rettangoli di veri 
e vetri antichi di Germania » soffiati a bocca 
e colorati in pasta, da tutti stimate di grande 
valore artistico. Anche le nuove vetrate sono 
state commissionate in Germania e dalla stes 
Ka antica ditta che aveva provveduto alla 
loro originaria installazione. Si è cercato in 
questo modo di conservare intatto lo stile 

e il gusto delle precedenti. Anche per alcune 
operazioni di ripristino del Portico del Vi-
gnola (le cui vetrate erano state pure dan­
neggiate dall'esplosione) si è giunti ormai 
alle ultime battute. Una volta ultimati tutti 
questi lavori si potrà accertare l'agibilità 
dei due edifici; quindi nessun ostacolo si 
opporrà più alla apertura dei musei al pub­
blico. 

Sono stati necessari quasi due mesi pe'-

restaurare gran parte delle strutture dan 
neggiate nell'attentato contro il Campidoglio. 
Nonostante l'operazione sia stata condotta 
con la collaborazione di abili restauratori, co­
munque, l'originalità delle opere non potrà 
più essere recuperata. 

Brutta avventura per «Ca­
vallo pazzo». Tre giovani lo 
hanno trascinato a forza 
dentro un portone e l'hanno 
picchiato: \ ole vano «convin­
cerlo» a restituire 700 mila 
lire; frutto di una colletta 
raccolta tra la gente in occa­
sione dei funerali di Ahmed 
Ali Giama, il somalo bruciato 
vivo a piazza Navona. La 
somma, che era stata affidata 
proprio a «Cavallo pazzo» (al 
secolo Mario Appiglia ni, 2j 
anni, ex radicale t/d ex india­
no metropolitano, noto per le 
sue stravaganti iniziative e 
autore di un libro inchiesta 
sul lager di Grottaferrata --
quello di Diletta Pagliuca). e-
ra scomparsa misteriosameu 
te alcuni giorni fa. 

L'intervento di una volan­
te. ha, comunque, messo fine 
al pestaggio e i tre aggresso 
ri sono stati arrestati sot'o 
l'accusa di sequestro di ncr 
sona e tentata estorsione. Si 
tratterebbe, secondo Mario 
Appignani, di tre « nonviolen­
ti». iscritti al partito radicale: 
Marco Accetti di 24 anni. O 
riano Mondin di 23 e Gaeta­
no De Janni di 21. Il PR ha 
comunque smentito la notizia 
dell'appartenenza dei tre al­
l'organizzazione radicale.. 

Ma vediamo la vicenda da1 

l'inizio. Dopo la morte di 
Ahmed Ali Giama, un grupp > 
di giovani organizza una CÌ'Ì-
letta tra la gente di pia «a 
Navona per pagare i finora li 
del giovane somalo assassina­
to. Le 700 mila lire raccolte 
vengono consegnate da Mano 
Gabelli, uno dei promotori 
dell'iniziativa, a Mario Ap 
piumini. Dopo poco i-»mpo. 
però, l'ex radicale si reca al 

commissariato di zona e de­
nuncia il furto dei soldi. 

Il fatto, evidentemente. m>n 
convince né Mario Gabelli nò 
gli altri promotori della col­
letta, tanto che invitano ripe­
tutamente Appignani a, ricon­
segnare la somma. «Cavallo 
pazzo» gioca al rinvio o dite 
che restituirà tutto nel gn'o 
di un mese. La proposta na­
turalmente non viene accetta­
ta. 

L'altro ieri, l'epilogo della 
storia. Marco Accetti. Or>ano 
Mondin e Gaetano De Janni 
incontrano «Cavallo pa './.<>» 
che. in compagnia di una ra 
gazza, nasseseia nei pressi ri 
piazza Navona. Lo. aggredi­
scono. lo trascinano dentro 
un portone e qui lo pichi'i 
no selvaggiamente fino a 
quando, attirata dalle urla 
della donna, non arriva ima 
volante della polizia che ar 
r»»sta i tre radicali e inette 
fine al pestaggio. 

Si ritirano alla posta o in bone 

Dal 15 giugno 
i moduli «101» 
per i pensionati 

Il ritardo è uno degli effetti dell'irrespon­
sabile agitazione degli autonomi all'INPS 

Rubati macchinari 
alla « Rizzoli-film » 

Macchinari e attrezzature 
cinematografiche, per un va­
lore di diverse decine di mi­
lioni. sono state rubate l'al­
tra notte dai teatri di posa 
della « Rizzoli-film ». in via 
S. Giovanni e Paolo, al Pa­
latino. I ladri sono entrati 
nei depositi cinematografici 
forzando una porta di servi­
zio e. una volta nell'interno, 
hanno caricato su di un gros­
so camion della stessa casa 
cinematografica, un gran nu­
mero di attrezzature 

I ladri, dopo aver aperto 11 
cancello dall'interno si sono 
allontanati praticamente in­
disturbati. 

Dal quindici giugno, negli 
sportelli .delle banche e negli 

• uffici postali, i pensionati 
potranno ritirare i modelli 
«101», quelli per pagare le 
tasse. La notizia rassicurerà 
certamente una delle catego 
rie più maltrattate, ma non 
servirà a rabbonire le mi­
gliaia di anziani che in questi 
giorni sono stati costretti a 
lunghe, quanto inutili, file 
davanti agli sportelli. Fra 
qualche giorno comunque i 
moduli arriveranno e i pen­
sionati avranno a disposizio­
ne solo quindici giorni per 
compilarli. Alla fine del me­
se. infatti, tutti i modelli 
«101» dovranno essere ricon­
segnati 

Un ritardo grave (in fondo 
lo Stato dovrebbe avere tutto 
l'interesse a agevolare il pa­
gamento delle tasse), JII 
nuovo disagio per i pensiona­
ti. Ma tutto ciò non è altro 
che uno degli effetti dell'ir­
responsabile agitazione del 
«collettivo» autonomo che per 
due mesi ha bloccato il fun­
zionamento del centro elet­
tronico. praticamente il *cer-
vello oensante» dell'istituto 
pensionistico. Per un lungo 
periodo di tempo, questo 
gruppo di lavoratori si è ri­
fiutato di svolgere alcune 
mansioni che consideravano 
— consideravano solo, benin­
teso — superiori a quelle per 
cui erano pagati. Il «colletti­
vo». insomma, ha continuato 
a smaltire il lavoro di paga­
mento delle pensioni (e an­
che questo — i pensionati ne 
sanno qualcosa — molto a 
rilento) ma hanno sospeso 
tutte le operazioni legate di 
modelli «101». e 

Ecco spiegato il motivo del 
ritardo. Ed ecco anche spi.? 
gato perchè solo ieri l'Inps 
ha potuto diramare un co 
municato nel quale viene an 
nunciato un accordo con 

t l'amministrazione postai* 

I numeri 
da chiamare 

per le farmacie 
di turno 

Per avere informazioni 
sulle farmacie di turno 
(diurno o notturno), i nu­
meri telefonici da chiama­
re secondo la zona che in­
teressa sono: 1921 per il 
centro (Borgo, CampiteUl, 
Campo Marzio, Castro Pre­
torio, Celio, Colonna, E-
squilino, Ludovisi. Monti, 
Parione, Pigna, Ponte. Pra­
ti, Regola. Ripa, Sallustia-
no, S. Angelo. S. Eustachio. 
S. Saba. Testacelo, Traste­
vere. Trevi); 1922: Collati­
no, Monte Sacro, Monte 
Sacro Alto; Nomentano, 
Parioli, Pietralata. Pincia-
no. Ponte Mammolo, Sa­
larlo. S. Basilio, Tiburtino, 
Trieste; 1923: Alessandri­
no, Appio Claudio, Appio 
Latino, Appio Pignatelli. 
Don Bosco, Prenestino-
Centocelle; Prenestìno-I^-
Dicano; 1924: Ardeatino. 
EUR, Fiumicino, Gianlco-
lense, Giuliano-Dalmata, 
Ostia. Ostiense. Portuen-
se; 1925: Aurelio. Cesano, 
Della Vittoria, Flaminio. 

j La Giustiniana, La Stor-
! ta, Ottavia, Primavalle, 

Tor di Quinto, Trionfale. 

I 

Alla Klopman di Frosinone cacciato un operaio perché non piaceva a un «capetto» 

« Sei esperto nel lavoro? E io ti licenzio» 
Tutti i duemila dipendenti della più grande fabbrica tessile del Lazio sono subito entrati in scio­
pero — C'è ancora chi pensa di poter usare così facilmente il metodo del « bastone e della carota » 

E' bravo, sa fare il suo la­
voro come pochi, ma ha un 
difetto: non sopporta i so­
prusi. Così non è voluto sot­
tostare ' ai ricatti di uno dei 
tanti «capetti» della fabbrica 
e l'hanno licenziato. Cacciato 
fuori, appena al termine del 
periodo di prova. Un caso 
come tanti, forse più fre­
quente nella provincia di 
Frosinone. dove spesso i vec­
chi «caporali» si sono rici­
clati nelle fabbriche e oagi 
fanno i « controllori ». Un ca­
so come tanti, e si sarebbe 
anche tentati di dire una ver­
tenza di carattere personal?, 
magari una di quelle che si 
risolvono in tribunale. E in­
vece tutti e duemila gli ope­
rai della Klopman. la più 
grande fabbrica tessile de'lj 
regione, da quaranta ore so 
no secsi in sciopero. Hanno 
fermato macchine e produ 
zione compatti, aderendo al 
l'agitazione con oercentuali 
che non si erano quasi mai 
registrate. Per.-hé? E' pres>o 
detto: ì lavoratori, il consi­
glio di fabbrica sono convin'i 
che questo licenziamento non 
sia altro che il preludio a un 
giro di vite che la direzione 

vuole imporre nei rapporti 
con il sindacato. 

Una « rivincita », un tenta­
tivo di tornare al vecchio au­
toritarismo padronale che 
poi. qui in Ciociaria, non è 
poi tanto vecchio. Ecco per­
ché i duemila della Klopman 
sono * scesi in sciopero: e si 
sono rifiutati di entrare in 
fabbrica anche ieri, giornata 
di paga. Hanno puntato i 
piedi per terra, insomma, e 
questo licenziamento non s> 
no proprio disposti a farlo 
passare. 
- Anche perché il modo in 
cui si è giunti a questo prov­
vedimento sta a testimoniare 
quanto ancora arroganti .e a-
nacronistici siano i « metodi » 
di molti « capetti », messi in 
qualche reparto solo j>er il 
loro « polso duro », senza al­
cuna competenza. 

Il licenziato infatti è un 
turbinisla. esperto nel suo 
lavoro, dieci anni di espe­
rienza alle spalle. E' arrivato 
alla Klopman ed è stato su-

i bito messo a lavorare alla 
termocentrale, una apparec­
chiatura modernissima, co­
stata alla multinazionale più 
di un miliardo (ma li avrà 
poi cacciati di lasca sua 

questi soldi?) che però non è 
mai riuscita a funzionare a 
pieno ritmo. Ogni tanto se ne 
rompeva qualche pezzo e 
soprattutto era poco sicura. 
11 nuovo turbinista. forte del­
la sua esperienza nel campo. 
si era subito messo all'opera. 
Ma questo ini|K*gno aveva da­
to fastidio a uno squallido 
personaggio che aspirava a 
entrare nelle simpatie- delia 
"direzione. Il «capetto» in­
somma si è rivolto all'ope­
raio invitandolo a occuparsi 
di altro. « a non voler per 
forza mettersi in mostra ». 
Poi Orlando Ritma è riuscito 
a ottenere quello che voleva. 
ha avuto la « nomina » e 'ia 
cambiato registro: è ritorna'o 
dall'operaio e gli ha chiesto 
di rlorendere il suo vecchio 
incarico. Di fronte alle pro­
teste del lavoratore che '-'i.i 
dicava umiliante questo me­
todo. e arrivata la lettera .li 
licenziamento. Lettera avalla­
ta da tutta la direzione. 

Tnsomma. è stato punito 
chi aveva intenzione di fare 
il proprio dovere. E Questo 
perché in alcune fabbriche 
anche solo lavorare può in 
crinare i meccanismi delle 
clientele. 

« Strane » decisioni alla facoltà di Economia 

Sdoppiano la cattedra 
ma non quella giusta 

Un solo corso di diritto privato anche se lo seguono 
quasi tutti - ' I l titolare è un protetto di Caccìafesta 

I rappresentanti degli studenti e i sindacati chiedono lo 
sdoppiamento del corso di diritto privato, seguito da un altis­
simo numero di iscritti ad Economia e commercio; il consi­
glio di facoltà respinge la richiesta e decide invece di propor­
re al ministero l'istituzione di una cattedra di diritto civile 
e le sdoppiamento di quella di diritto commerciale, due corsi 
seguiti da un numero molto inferiore di studenti e già esi­
stènti (con possibilità di accesso) in un'altra facoltà: quella 
di Giurisprudenza. Tutto questo avviene nella facoltà dì 
Economia e commercio « regno » dell'onnipotente e onnipre­
sente professor Remo Caccìafesta puntuale e deciso opposi 
tore di tutte le innovazioni che possano in qualche modo 
migliorare la didattica. Ma' a queste decisioni, forse non e 
estraneo il fatto che il titolare della cattedra di diritto pri-
\ato è un protetto del preside di Economia e quindi non 
si tocca. 

In una lettera al ministro della pubblica istruzione i rap­
presentanti degli studenti e le sezioni sindacali della facoltà 
ricordano che diritto privato è un esame non sostituibile in 
quasi tutti (97ró) i piani di studio-*; che sullo sdoppiamento 
della cattedra hanno già espresso parere favorevole altri or­
ganismi dell'ateneo. 

La lettera si conclude con la richiesta di un'indagine am­
ministrativa. 
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ARISTON 

ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
dei nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso-il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 
Razza Nicosia 30,31,32,33,34 
tei. 65.47.384 -

Consulenza tecnica 
Servizio Assistenza 
Ricambi e accessori 

SKODA UNA SCELTA 
INTELLIGENTE 

PREZZO CHIAVI IN MANO 
Prezzi da lire 2.990.000 (105S) a lire 3.850.000 (120LS) 

CONCESSIONARIA TIVOLI MOTOR 
Vie Tornei, 29 - Tivoli - Tel. 20743 

Il piano dello giunta per trecento giovani 
i •- — 

Ragazzi handicappati 
in vacanza 

sulla costa adriatica 
Gruppi di 8-10 elementi compreso il per­
sonale - Possibilità di rimanere in città 

Sono 60 i ragazzi handicap- j 
pati che domani mattina par- • 
tiranno da via Leonardo Da 
Vinci per alcune località del­
la riviera adriatica, nell'am­
bito dei soggiorni estivi orga­
nizzati dal Comune. Due pull­
man raggiungeranno Viserba. 
Riccione, Cervia e Bellariva 
e un campeggio nelle vicinan­
ze di Castiglione della Pe­
scaia, a Grosseto. 

In totale saranno trecento 
gli handicappati che usufrui­
ranno del servizio, per tutto 
il periodo estivo. Per attuare 
questa iniziativa sono state 
stipulate diverse convenzioni 
con comunità agricole, alber­
ghi e compeggi situati in va­
ne località, a seconda dello 
esigenze. Oltre ai centri di 

xacanza vera e propria, in­
fatti. nei quali sarà presente 
personale specializzato, ci sa­
rà anche la possibilità,- per 
coloro che hanno bisogno di 
mantenere uno stretto con­
tatto con la famiglia, di re­
stare nel comune di Roma. 

Nei centri estivi la vita sa 
rà organizzata in piccoli grtip 
pi di 8 10 persone (compreso 
il personale) per consentire 
una migliore integrazione e 
creare una struttura non di 
degenza.' ma il più possibile 
simile a quella familiare. 
Questa nuova iniziativa si ri­
collega direttamente ai pre­
cisi impegni assunti dalla 
nuova amministrazione per 
risolvere la gra\c situazione 
in cui ancora si trovano gli 
handicappati. 

Il via all'iniziativa del Comune 

I primi 50 anziani 
partono per 

i soggiorni estivi 
Saranno 2.000 quest'anno le persone 
che potranno usufruire del servizio 

Partono domani mattina i 
primi cinquanta anziani che 
parteciperanno ai soggiorni 
estivi organizzati dal Comune. 
L'appuntamento è per le 8 
in via Merulana, da dove il 
gruppo raggiungerà, in pull­
man, l'albergo « Cavalluccio 
Marinoi a Santa Marinella. 
Durante questa settimana al­
tre 200 persone partiranno per 
diversi centri, tra cui Rocca 
Priora. Rocca di Papa, Fiug­
gi e Terracina. 

Il piano, approvato nel mese 
di maggio dalla amministra­
zione capitolina, prevede sog­
giorni della durata di quindi­
ci giorni in località collinari, 
marine o termali, die copri­
ranno tutto l'arco di tempo che 
va da giugno a ottobre. Gli an 

ziani che potranno usufruire 
del servizio saranno in totale. 
quest'anno, 2000, divisi in 
gruppi di cinquanta persone. 

Per quanto riguarda i crite­
ri di selezione adottati, le co­
se hanno funzionato cosi. Ad 
ogni circoscrizione è stato as­
segnato, in base alla popola­
zione anziana residente nel ter­
ritorio, un numero proporzio­
nale di posti. Sulle domande 
pervenute è stata compilata 
una graduatoria che è servita 
poi per le scelta delle perso­
ne ammesse a godere del sog­
giorno estivo. Gli elenchi sono 
stati infine trasmessi alla Vili 
Ripartizione, dove sono stati 
decisi i criteri per la formazio­
ne dei 40 gruppi di anziani par­
tecipanti. 

ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 
In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominole. Asscgna-
mo appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L^333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del­
la zona. 

56.100.000 
Comprensive di: 65e/« mutuo 25cnnalc e 35S» 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 

53.100.000 
Comprensive di: 65% mutuo 25ennale e 35% 

. contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento su due livelli 
Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 

Editori Riuniti 

Mario Lunetta 
i 

Mano di fragola 

DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI 

CONSORZIO" SOLIDARIETÀ SOCIAIG" 
Via di Vigna M u r a t a , 202 - R o m a - Tel. 5033892-5033890 
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- I David ». pp. 208, L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul 
terrorismo. Un'opera che se­
gna la piena maturità dello 
scrittore, nella sua costan­
te tensione tra scrittura e 
politica. 

Gigliola Lo Cascio 

Occupate 
e casalinghe 
« La questione femminile », 
pp. 220. L. 3.200 
Inchiesta condotta tra don­
ne di diversa estrazione so­
ciale per verificare come il 
lavoro extradomestico mo­
difica la condizione femmi­
nile e incide sui modelli 
culturali imposti dalla so-

J cietà. 

Fortebraccio 

Partita aperta. 
Corsivi 1978 
Prefazione di Giuseppa 
Fiori, disegni di Gal 
- Varia >. pp. 220. 16 tavole 
f.t. a colori, L. 3.000 
Puntuale all'appuntamento 
di fine anno, ritorna Forte-
braccio con la sua taglien­
te e raffinata ironia e con 
il suo acuto senso politico. 

Enrico Berlinguer, 
Armando Cossutta 

I comunisti nel 
governo locale 
• Il punto >, pp. 112 , 
L. 1.400 
La relazione e le cqnclu-
sioni al primo convegno na­
zionale degli amministratori 
comunisti, svoltosi a Bolo­
gna nello scorso ottobre. 

\ 


